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INTRODUZIONE GENERALE
Gli International Standards on Quality Management («ISQM») rappresentano il nuovo quadro 
normativo internazionale che disciplina i requisiti e le linee guida per l’implementazione e 
mantenimento di un efficace sistema di gestione della qualità all’interno delle attività di revisione 
legale, che sia svolta come singolo professionista o come società di revisione.
Tali principi mettono a disposizione dei professionisti un modello strutturato finalizzato a garantire che 
tutte le attività di audit siano condotte nel pieno rispetto della professionalità, assicurando l’aderenza ai 
più elevati criteri di qualità e conformità normativa.
Precisamente nel corso del 2020 lo IAASB («International Auditing and Assurance Standards Board») ha 
introdotto tre aggiornamenti chiave:
ISQM 1 – Principi per la gestione del rischio nella revisione contabile;
ISQM 2 – Norme sul riesame della qualità degli incarichi di revisione;
ISA 220 (Revised) – Modifiche agli standard sulla qualità dell’incarico.
Si tratta dei tre più importanti cambiamenti in materia di Standard della Qualità, che dovranno essere 
adottati dai soggetti abilitati. I nuovi standard promuovono un approccio proattivo alla gestione della 
qualità, garantendo l’identificazione tempestiva e la risoluzione di eventuali carenze. La loro corretta 
applicazione consente di elevare la qualità a elemento cardine della strategia aziendale, favorendo una 
cultura organizzativa orientata all’eccellenza e alla conformità ai più elevati standard professionali.

Con la nota del MEF dell’8 agosto 2023, viene stabilito che dal 1° gennaio 2025 questi standard 
diventano obbligatori per i revisori legali e le società di revisione, con possibilità di adozione facoltativa 
anticipata al 1° gennaio 2024.
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CRONOLOGICA DELL’ITER NORMATIVO

1) D.Lgs 39/2010 e D.Lgs 135/2016

2) D.Lgs 135/21

3) Determina n. 28368 del 17/02/23

4) Linee Guida-Relazione del 07/07/23

5) «Codice Etico del Revisore» del 23/03/23

6) Determina RR 184 dell’8/08/23 ISQM1 e ISQM2

7) Informativa CNDCEC n. 145/2023 del 28/11/23

8) «Tool Excel Gestione Incarichi» CNDCEC del 10/05/24

9) Comunicazione MEF del 28/01/25 - Entrata in Vigore ISQM1 e ISQM2

10) D.Lgs 125/24 «Controllo Qualità Revisori Sostenibilità»
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RECAP PROCESSO DI IMPLEMENTAZIONE DELLE NUOVE NORMATIVE
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SINTESI GENERALE DEI NUOVI PRINCIPI (Cenni)
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L’ADOZIONE ANTICIPATA (VOLONTARIA)
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Fonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze
https://revisionelegale.rgs.mef.gov.it/area-pubblica/notizie/ENTRATA-IN-VIGORE-A-REGIME-DEI-PRINCIPI-PROFESSIONALI-SULLA-
GESTIONE-DELLA-QUALITA/
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PER CHI VUOLE ULTERIORMENTE APPROFONDIRE: AIDC LAB, 29 LUGLIO 2025
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PER CHI VUOLE ULTERIORMENTE APPROFONDIRE: Elaborato commissione Collegio Sindacale e 
Revisione Legale ODCEC Brescia – «I controlli di qualità nella revisione legale» del 13 marzo 2024
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PER CHI VUOLE ULTERIORMENTE APPROFONDIRE: Articolo Sole 24 Ore del 20 marzo 2025
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OGGETTO
L’ISQM 1 Italia («International Standard on Quality Management») definisce i principi 
fondamentali per la gestione della qualità da parte dei soggetti abilitati che svolgono incarichi di 
revisione contabile, Assurance e servizi connessi. Il principio stabilisce le responsabilità del revisore o 
della società di revisione nel configurare, implementare e mantenere un sistema di gestione della 
qualità che assicuri l’esecuzione degli incarichi in conformità ai principi professionali, alle disposizioni 
di legge e ai requisiti etici applicabili.
Il riesame della qualità degli incarichi è parte integrante del sistema, garantisce un controllo 
indipendente sulle valutazioni professionali e sui risultati conseguiti. L’ISQM 1 Italia si applica 
obbligatoriamente a tutti i soggetti abilitati che operano ai sensi del D.lgs. 39/2010 e consente di 
adempiere agli obblighi previsti dagli artt. 10-bis, 10-ter e 10-quater dello stesso decreto, nonché dal 
Regolamento UE 537/2014.
L’obiettivo principale è promuovere un approccio uniforme alla gestione della qualità, rafforzare la 
fiducia del pubblico nella professione e garantire che i servizi di revisione siano svolti con 
indipendenza, competenza e integrità.
Punti chiave:
- definizione del quadro normativo di riferimento per la gestione della qualità.
- responsabilità del soggetto abilitato nel garantire l’efficacia del sistema di qualità.
- integrazione con il D.lgs. 39/2010 e il Regolamento UE 537/2014.
- applicazione a tutti gli incarichi di revisione, Assurance e servizi connessi.
- centralità del riesame della qualità come strumento di controllo e miglioramento.

Il punto 6 del principio 
costituisce la parte 

fondamentale
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A CHI SI APPLICA IL NUOVO PRINCIPIO?

L’ISQM 1 si applica a tutti i soggetti abilitati alla revisione legale dei conti, indipendentemente 
dalla loro dimensione.

Esso si estende quindi a:

- incarichi di revisione contabile completi o limitati;

- altri incarichi di Assurance;

- servizi connessi, laddove applicabile.

L’applicazione del principio è scalabile, permettendo adattamenti proporzionati alla complessità e 
alle risorse dell’impresa, senza ridurre gli standard di qualità richiesti.
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SISTEMA DI GESTIONE DELLA QUALITA’
Il sistema di gestione della qualità è concepito come un processo continuo, dinamico e adattivo. 
Esso risponde ai cambiamenti che interessano la struttura, la dimensione e la tipologia degli 
incarichi del soggetto abilitato. 
Il modello si basa su otto componenti fondamentali: 1) valutazione del rischio, 2) governance e 
leadership, 3) principi etici applicabili, 4) accettazione e mantenimento dei clienti, 5) svolgimento 
dell’incarico, 6) risorse, 7) informazione e comunicazione e 8) processo di monitoraggio e 
implementazione delle azioni correttive.
L’approccio è risk-based, cioè orientato all’identificazione e gestione dei rischi che possono 
compromettere la qualità. Il soggetto abilitato deve definire obiettivi di qualità specifici, 
individuare i rischi correlati e stabilire risposte adeguate e proporzionate.
È prevista una valutazione annuale del sistema, per assicurare che esso fornisca una ragionevole 
sicurezza circa il raggiungimento degli obiettivi e il rispetto delle norme. Tale approccio consente 
di garantire coerenza, trasparenza e miglioramento continuo dei processi di revisione.

Punti chiave:
- sistema strutturato su otto componenti interconnesse.
- approccio basato sul rischio e sulla prevenzione delle non conformità.
- valutazione periodica dell’efficacia del sistema.
- adattabilità alle dimensioni e complessità del soggetto abilitato.
- finalità: garantire incarichi di qualità costante nel tempo.

Sostanzialmente gli 8 punti coprono le 
varie fasi del processo di revisione legale

Azioni di «auto-valutazione» 
sempre basate sul rischio
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GOVERNANCE E LEADERSHIP
La governance e la leadership rappresentano il cuore del sistema di qualità, in quanto 
determinano il tono etico e professionale dell’organizzazione. Il soggetto abilitato deve 
promuovere una cultura della qualità che valorizzi l’integrità, l’etica e la responsabilità 
individuale.

La leadership ha il compito di definire strategie, risorse e priorità coerenti con l’impegno 
verso la qualità, assicurando che i principi professionali siano integrati nelle decisioni 
operative. È inoltre fondamentale che l’assetto organizzativo sia chiaro, con ruoli e 
responsabilità ben definiti e con un’adeguata supervisione da parte della direzione.
Le risorse, anche finanziarie, devono essere pianificate e allocate in modo da sostenere 
concretamente il funzionamento del sistema di qualità.

Punti chiave:
- leadership come promotrice della cultura della qualità.
- ruoli e responsabilità chiaramente definiti.
- pianificazione delle risorse coerente con gli obiettivi di qualità.
- diffusione dei valori etici e professionali a tutti i livelli.
- esempio personale dei vertici come strumento di orientamento culturale.
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PRINCIPI ETICI APPLICABILI
Il rispetto dei principi etici rappresenta un pilastro del sistema di qualità. Tutto il personale 
coinvolto, inclusi i soggetti appartenenti alla rete o i fornitori di servizi, deve comprendere e 
applicare i principi di integrità, obiettività, competenza professionale, riservatezza e 
comportamento etico.
Il soggetto abilitato deve disporre di direttive per identificare, comunicare e gestire eventuali 
violazioni etiche, inclusa l’indipendenza. Ogni anno è richiesta una conferma documentata 
della conformità ai requisiti di indipendenza.
L’applicazione coerente dei principi etici contribuisce alla credibilità del revisore e alla tutela 
dell’interesse pubblico.

Punti chiave:
- centralità dell’etica e dell’indipendenza del revisore.
- obbligo di formazione e consapevolezza etica per tutto il personale.
- meccanismi di segnalazione e gestione delle violazioni.
- documentazione annuale della conformità ai principi di indipendenza.
- tutela della reputazione e dell’affidabilità del soggetto abilitato.
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ACCETTAZIONE E MANTENIMENTO DEI CLIENTI
Il processo di accettazione e mantenimento dei clienti mira a garantire che i rapporti 
professionali siano coerenti con i principi di qualità e indipendenza. Prima di accettare o 
proseguire un incarico, il soggetto abilitato deve valutare l’integrità del cliente, la natura e la 
complessità dell’incarico e la propria capacità di svolgerlo in conformità alle norme 
professionali.

Le decisioni devono essere prese su basi oggettive, evitando che motivazioni economiche o 
di opportunità compromettano la qualità. In presenza di rischi etici o reputazionali, devono 
essere previste procedure di rifiuto o cessazione dell’incarico.

Punti chiave:
- valutazione preventiva dell’integrità del cliente.
- analisi della capacità organizzativa e tecnica per lo svolgimento dell’incarico.
- prevenzione di conflitti di interesse e rischi reputazionali.
- documentazione e motivazione delle decisioni di accettazione o mantenimento.
- coerenza tra le politiche di qualità e le scelte commerciali.
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SVOLGIMENTO DELL’INCARICO
Lo svolgimento degli incarichi deve garantire qualità, coerenza e affidabilità. I team di 
revisione devono essere guidati da responsabili competenti, che assicurino un’adeguata 
supervisione e revisione del lavoro.
L’approccio deve basarsi su giudizio professionale, scetticismo critico e rispetto dei principi di 
revisione. Devono essere previste procedure di consultazione in caso di questioni complesse 
o di disaccordi professionali. La documentazione del lavoro, completa e tempestiva, è 
elemento essenziale di evidenza e trasparenza.

Per gli incarichi di revisione legale, la scelta del responsabile dell’incarico deve rispondere a 
criteri di competenza, indipendenza e integrità.

Punti chiave:
- supervisione continua e riesame delle attività di revisione.
- esercizio di giudizio e scetticismo professionale.
- consultazione e risoluzione delle divergenze interne.
- documentazione accurata e tempestiva del lavoro svolto.
- criteri qualitativi nella designazione del responsabile dell’incarico.
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SVOLGIMENTO DELL’INCARICO (Esempio – Paragrafo A76)
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RISORSE
Le risorse umane, tecnologiche e intellettuali costituiscono la base del sistema di qualità. Il 
soggetto abilitato deve assicurare personale competente, adeguatamente formato e 
motivato. Le politiche di assunzione, formazione e valutazione devono favorire la crescita 
professionale e la cultura della qualità.
L’uso di risorse esterne o fornitori di servizi è ammesso purché non comprometta la vigilanza 
delle autorità competenti né l’autonomia professionale del revisore. Le risorse tecnologiche 
devono garantire l’efficienza dei processi e la sicurezza delle informazioni.

Punti chiave:
- formazione continua e sviluppo professionale del personale.
- valutazione e incentivazione basate sulla qualità del lavoro.
- utilizzo controllato di risorse esterne.
- integrazione di tecnologie a supporto della revisione.
- pianificazione delle risorse in funzione dei rischi e della complessità degli incarichi.

Gli ispettori del MEF controlleranno anche
la qualità e la quantità delle risorse utilizzate

nel corso dello svolgimento delle attività
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RISORSE (Esempio – Paragrafo A90)
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RISORSE (Esempio – Paragrafo A102)
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TECNOLOGIA E INNOVAZIONE
Il principio riconosce l’importanza della tecnologia nella gestione della qualità.

Le imprese devono garantire che gli strumenti informatici:

1) supportino le attività di revisione e monitoraggio;

2) siano sicuri, affidabili e aggiornati;

3) non introducano nuovi rischi di qualità.

La digitalizzazione deve ormai essere integrata nel sistema come leva di efficienza e 
miglioramento continuo.



Gestione della qualità: Principio ISQM 1 Italia

23

TECNOLOGIA E INNOVAZIONE (Esempio – Paragrafo A99)
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INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE
Un sistema informativo efficace è essenziale per supportare la gestione della qualità. Il 
soggetto abilitato deve garantire la raccolta, elaborazione e diffusione di informazioni 
affidabili, sia interne che esterne.
La comunicazione, anche con gli altri organismi societari e/o di controllo, deve essere 
trasparente e tempestiva, promuovendo la collaborazione tra i team e la condivisione delle 
conoscenze. È necessario inoltre assicurare adeguati canali di comunicazione con la rete e 
con le autorità di vigilanza, quando richiesto.
La cultura organizzativa deve incoraggiare il dialogo aperto e la responsabilità nella gestione 
delle informazioni.

Punti chiave:
- sistemi informativi solidi e aggiornati.
- comunicazione interna chiara e tempestiva.
- canali strutturati per la comunicazione esterna.
- cultura della trasparenza e della collaborazione.
- ruolo strategico dell’informazione per la qualità e la conformità.
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INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE (Esempio – Paragrafo A112)
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MONITORAGGIO E AZIONI CORRETTIVE
Il monitoraggio consente di valutare l’efficacia del sistema di qualità e di individuare 
eventuali carenze. Il soggetto abilitato deve prevedere ispezioni periodiche sugli incarichi 
conclusi, analizzare le cause dei problemi e adottare azioni correttive tempestive.
Il processo deve garantire il miglioramento continuo e fornire un feedback utile per la 
revisione delle politiche interne. Le risultanze devono essere comunicate alla leadership e ai 
team, affinché siano adottate misure di miglioramento coerenti con le responsabilità 
assegnate.

Punti chiave:
- monitoraggio periodico e continuo del sistema.
- analisi delle cause delle carenze individuate.
- implementazione e verifica delle azioni correttive.
- comunicazione trasparente dei risultati.
- orientamento al miglioramento continuo e alla prevenzione dei rischi.
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MONITORAGGIO E AZIONI CORRETTIVE (Esempio – Paragrafo A144)
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RIESAME INDIPENDENTE DELLA QUALITA’ (CENNI)
Per gli incarichi più rilevanti o complessi, il sistema deve prevedere la nomina di un 
responsabile del riesame della qualità dell’incarico («EQR»), in conformità all’ISQM 2 
Italia.

Tale figura fornisce una valutazione indipendente dei giudizi professionali e delle 
conclusioni raggiunte dal team di revisione.

Esempi di applicazione:

1) incarichi di revisione su reporting package e nel rispetto di Group Audit Instruction;
2) incarichi di revisione legale per EIP;
3) incarichi di revisione legale caratterizzati da specifiche tematiche tecniche o 

complessità varie.
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RIESAME INDIPENDENTE DELLA QUALITA’ (Esempio – Paragrafo A134)
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ENTRATA IN VIGORE E OBIETTIVI FINALI
L’ISQM 1 Italia diviene quindi obbligatorio dal 1° gennaio 2025, con facoltà di applicazione 
anticipata al 2024. L’obiettivo è garantire che il soggetto abilitato e il suo personale rispettino le 
norme professionali e che le relazioni emesse siano appropriate alle circostanze.

L’adozione del principio promuove un approccio sistematico alla qualità, favorendo la fiducia degli 
stakeholder e la tutela dell’interesse pubblico. Il sistema di gestione della qualità, se 
correttamente implementato, diventa un motore di efficienza, responsabilità e trasparenza 
all’interno delle organizzazioni di revisione.

Punti chiave:
- entrata in vigore dal 1° gennaio 2025.
- obiettivo: assicurare qualità, conformità e affidabilità.
- promozione dell’interesse pubblico e della fiducia nel sistema di revisione.
- valutazione annuale obbligatoria dell’efficacia del sistema.
- incentivo alla trasparenza e alla responsabilizzazione professionale.

MA
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CONCLUSIONI

L’adozione del Sistema di Gestione della Qualità ISQM Italia 1 costituisce quindi un processo
altamente strutturato che necessità di quanto segue:

A) un’analisi preliminare e una mappatura dei rischi ben documentata;
B) la definizione di un Manuale ISQM 1 redatto «ad hoc» con politiche e procedure 
documentate;
C) l’implementazione operativa e la formazione del personale coinvolto nelle attività di 
revisione;
D) un monitoraggio continuo per garantire l’efficacia del sistema stesso;
E) un riesame periodico e costante funzionale all’aggiornamento e al miglioramento 
continuo.

Per i revisori legali e i sindaci incaricati della revisione legale dei conti risulta quindi 
essenziale verificare che questo processo sia seguito correttamente al fine di garantire la 
conformità alla normativa e prevenire eventuali sanzioni o inefficienze nel processo di 
revisione stesso.
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IL MANUALE ISQM 1

E’ un documento obbligatorio per TUTTI i revisori legali, i sindaci incaricati della revisione e
le società di revisione in Italia, funzionale a garantire un sistema efficace di gestione della
qualità direttamente nelle attività di revisione legale.

Tale documento delinea le politiche e le procedure che un revisore legale o una società di
revisione devono obbligatoriamente mettere a terra per garantire la qualità dell’incarico di
revisione stesso.

Anche se il focus del principio ISQM 1 è principalmente legato alle società di revisione, allo
studio professionale o al collegio sindacale incaricato della revisione, è quanto mai
opportuno che il sistema di qualità comprenda anche i requisiti previsti dai rilevanti ISA Italia
dedicati alla gestione della qualità del singolo incarico, come ad esempio l’ISA 200 Italia, in
modo da formare un sistema unitario e completo che possa essere considerato come un
unico «agglomerato» da seguire.
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IL MANUALE ISQM 1

A) Da quando è diventato obbligatorio?
L’obbligo di adottare il Manuale ISQM Italia 1 decorre dal 1° gennaio 2025.
Tuttavia, come già menzionato, è stata prevista la possibilità di un’applicazione anticipata su base 
volontaria già dal 1° gennaio 2024, previa comunicazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(MEF).

B) Quali sono i soggetti tenuti ad adottarlo?
Il principio ISQM Italia 1 si applica a:
- revisori legali (sia singoli professionisti che studi associati);
- società di revisione che svolgono incarichi di revisione legale, anche su società non quotate (non 
EIP).

C) Potenziali conseguenze della mancata adozione
La mancata implementazione del sistema ISQM Italia 1 può comportare:
- sanzioni disciplinari e amministrative erogate dal MEF o dalla Consob;
- invalidità o contestazione degli incarichi di revisione svolti a seguito di non conformità ai requisiti 
normativi, con conseguente invalidità dei bilanci cui si riferiscono;
- impossibilità di ottenere nuovi incarichi per revisori e società di revisione giudicati «non conformi».
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LE FUNZIONALITA’ DEL MANUALE ISQM 1

1. Progettare, attuare e mettere a terra un sistema di gestione della qualità funzionale alle 
attività di revisione legale.

2. Identificare, valutare e contrastare i rischi legati alla qualità, al fine di prevenire errori e 
garantire la conformità agli standard professionali richiesti e condivisi.

3. Assicurare il rispetto degli standard ISA Italia e delle normative di riferimento, 
incrementando l’affidabilità della stessa revisione legale.

4. Migliorare il controllo interno e la governance della qualità, attraverso un sistema 
strutturato che includa:
- leadership e cultura organizzativa focalizzata sulla qualità;
- criteri di accettazione e manteinance/continuance degli incarichi;
- risorse (umane, tecnologiche, metodologiche) per garantire lo svolgimento efficace degli 
incarichi stessi;
- monitoraggio continuo per verificare l’efficacia del sistema di gestione della qualità.



Gestione della qualità: Principio ISQM 1 Italia

35

ASPETTI PRATICI – Esempio di Internal Memorandum e checklist operativa
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ASPETTI PRATICI – Esempio di Internal Memorandum e checklist operativa
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ASPETTI PRATICI – Checklist di riferimento per singolo revisore – ACCA («Association Chartered
Certified Accountants»)
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ALTRI RIFERIMENTI E LINEE GUIDA RICONOSCIUTE

DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

1. CNDCEC, APPROCCIO METODOLOGICO ALLA REVISIONE 
AFFIDATA AL COLLEGIO SINDACALE NELLE IMPRESE DI 

MINORI DIMENSIONI

2. LINEE GUIDA INTERNAZIONALI ELABORATI DA ISTITUZIONI 
(IAASB), ORGANISMI E ASSOCIAZIONI
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LINEE GUIDA INTERNAZIONALI DI RIFERIMENTO (Attualmente non ancora tradotte in lingua
italiana)
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ASPETTI PRATICI – COLLEGIO SINDACALE CON REVISIONE LEGALE (Cenni)

Come impostare il sistema di gestione della qualità in caso di collegio sindacale?

Il collegio sindacale deve svolgere e documentare l’attività di supervisione del lavoro sia per 
assicurare i terzi interessati al bilancio sottoposto a revisione, sia per consentire ai propri membri 
di dimostrare individualmente all’autorità di vigilanza, in caso di ispezioni, che la revisione è stata 
svolta con adeguati livelli qualitativi e la relazione di revisione emessa è adeguatamente 
supportata da verifiche eseguite in accordo con i principi di revisione internazionali.

Partendo dall’assunto che tutti i componenti del collegio sindacale sono responsabili in egual 
misura dell’incarico di revisione legale, la responsabilità della supervisione del lavoro è del collegio
sindacale.
Ai fini delle presenti linee metodologiche si raccomanda quindi l’utilizzo del sistema di riesame 
del lavoro “collegiale”. Il sistema “collegiale” presuppone infatti che in ogni carta di lavoro 
vengano riportate sempre le firme di tutti e tre i componenti del collegio sindacale, con 
indicazione specifica di chi ha preparato la carta di lavoro e di chi l’ha riesaminata ed approvata.

Riferimento: «Carte da Lavoro» al Capitolo 27 dell’APPROCCIO METODOLOGICO
IL MODELLO DI QUALITA’ del 20 marzo 2018
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I CONTROLLI ESTERNI (Cenni)

I controlli esterni del MEF sono funzionali a verificare il rispetto delle normative e hanno come 
obiettivo principale quello di garantire affidabilità e fiducia nelle informazioni finanziarie.

Le verifiche stesse saranno quindi focalizzate sull’analisi della documentazione relativa alle 
attività di revisione, compresa quella inerente al controllo della qualità, presenti nelle carte di 
lavoro del revisore stesso.

Particolare attenzione sarà rivolta alle procedure utilizzate per accertare i requisiti di 
indipendenza, alla valutazione della quantità e qualità delle risorse impiegate, con particolare 
riferimento alla composizione e definizione dei team di lavoro e alla congruità degli onorari 
professionali richiesti per svolgere l’attività di revisione.



Grazie per 
l’attenzione

Brescia, 12 novembre 2025
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